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LA NATO SPARA. Due FI6 abbattono 4 caccia di Karadzic in zona vietata 
Ore di paura a Sarajevo: si erano mossi i cani armati 

niki p i urna ó 

Le regole d'ingaggio 
Le forze della Nato impegnate nell'operazione 
Deny Flight svolgono una tripla funzione 1) 

sorveglianza aerea e applicazione della 
risoluzione 816 del Consiglio di Sicurezza 
dell Onu che vieta i voli aerei e di elicotteri nello 
spazio aereo della Bosnia: 2 ) protezione aerea 
ravvicinata ai caschi blu su loro domanda e 
sotto II loro controllo secondo la risoluzione 
S36 che riguarda la protezione delle -zone 
protette bosniache. 3)raid aerei, in appoggio 
alle operazioni umanitarie dell'Unprofor, 
autorizzate dal Consiglio di Sicurezza In 
coordinamento con l'Onu. 4 .000 persone di 12 
paesi della Nato sono impegnate In questo 
dispositivo militare. 
Sino ad ora sono stati effettuati 11 .000 voli 
sulla Bosnia, di cui oltre 7 0 0 0 missioni di 
combattimento. Le altre missioni riguardano 
rifornimento In volo, sorveglianza e controllo 
radar, interdizione aerea La direzione delle 
operazioni spetta al comandante In capo delle 
f o i e alleate per il Sud dell'Europa mentre II 
comando operativo e a Vicenza. Le forze aeree e 
aeronavali si trovano nelle basi italiane e 
nell'Adriatico. 

F16 delle forze Nato in partenza dalla base di Avlano Sambuco! Ap 

Il giorno più lungo della Bosnia 
Guerra a bassa quota, punita la scommessa serba 
La Nato non scherza dopo 1433 violazioni della zona 
di interdizione, ieri ali alba ha abbattuto quattro caccia 
serbo-bosniaci in formazione da combattimento Si te
meva a quel punto la reazione di Mladic e dei suoi uo
mini che negavano che gli aerei fossero i loro Paura a 
Satajcvo dove ncoinpaiivaiio i cdii aimati Ma poi il 
bluff si è sgonfiato e lo stesso Kaiadzic da Mosca non 
escludeva che i velivoli fossero proprio serbo-bosnlaci 

M A U R O M O N T A L I 

• L», puni/ iot ic stavolta e sc.ilt.jt.j 
per davvero Frano le pruno luci di 
un pernio clic si roderò, poi nervoso 
•• coi l'uso per I intero scenario e \ )u 
noslavo pn no di puure e di tensioni 
!>tr ina escalation militar*1 t r a i alba 
di un inorilo in cui i 'ent i di nuerr i 
tornavano ,i spirare viol inteinentc 
sui c id i inquieti del Bul loni Finse i 
serbo bosniuu credevano d e dopo 
la treifuu di Sur ìleso e I allontana 
m in to dei loro pezzi d artinliena J il 
le lontani* che sovrastano 11 ni ir 
tonativ, ma u l ta la vigilanza intem ì 
/ l imale si tosse atti nuat i torsi s p i 
ravuno di r ip i iudcrc n soidin i un 
umi l ino a bassa intensità Si sono 
sbagliati II loro piano coordinalo 
ch i consisteva nel tur al/aie alcuni 
loro i i i i u u spostar* uiopin.it uni n 
te s i i o sette curri uruiuti dal1 i zona 
d i SIIUSIOIH ittorno ull i capitale bo 
sin ic i riprende ri i Ix i iub irdainenti 
sulle tnelnves inussulni ini issi dia 
te come I I l / I i e Munl.il di I itti > e tal 
Ilio mise i im i nti Ui \ ito lui timi n 

te si i ( icendo sul seno come ha 
immesso ieri sera il scontano ncuc 

r ile Manin d W o i m e r I- i s i rbo bo 
sniaci se si linne ben i tiu l i ny ln 
d i l l e d e hiura/ioni d un p remiupa to 
Rudovun Karad/n hanno abbassato 
n innami liti l i pi ime 

lut to se iniziato quando poco 
prima delle s i i d i l mattino sei pie 
i o l i cucci i bomburdl i r i Gulcb del ti 
pò d< I tipo I istr ib si sono a l / i l i in 
volo probabilmente da una pista n i 
scosta lidie un lituane di Buniu I i l 
ka proprio nello spu/io m p e l o i l il 
loptrazionc IXn 1 u l inht con il t ir 
Het di colpire obli tlivi civili ninsulina 
tu 11 volo lutto si i p i l i ' a b iss i quo 
11 non st i l lava ali oci Ino i lettroni 
i o potente i miudiule (lenii u re i 

\vvucs dell i l lcan/ ì ci e ' outio' l i 
no da i|uasi du i inni palmo a p il 
ino Strina e Bosni i t i l l i rtav ino 
i intn"diutuint Mi due l i t i h i l cou 
che t r i n o partiti KÌt\ \ V I ino in nor 
in ili volo di i iconnizioiit sui cu li d i 
Vlost ir 1 ii{c;ancio vi inv i i l tct tuuto 

f-ttC Rthllna Fata» 
Arniamanio baaa cannona rotare* 
M61AI da 20 mmp«g2 SKlawinOar aria aria. 
oon ncarca barbaglio a mrrarowi 

UtJmlImbtFmko) 
Tra mrragllalncl a prua, 

12 raz2lda57 mm 
2 bomba Ha 250 kg a 

2 conlamarr, di Napalm da 
I SO Uri ognuno 
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I precedenti 
L abbattimento di quattro aerei serbi da parte 
dell aeronautica della Nato e il primo avvenuto 
nei del l di Bosnia da quando il 12 aprile 1993 
ha avuto inizio I operazione -Deny flight-. 

Il mese prima il 3 1 marzo II Consiglio di 
Sicurezza dell Onu, aveva approvato la 
risoluzione che attivava una zona di Interdizione 
aerea sul territorio della ex repubblica 
jugoslava 

In precedenza l'Onu aveva decretato in Irak 
due altre zone di Interdizione la prima, istituita 
il 5 aprile 1 9 9 1 a nord del 3 6 / o parallelo per 
proteggere le popolazioni curde dagli attacchi 
dell'aeronautica irachena, la seconda, 
operativa dal 27 agosto 1992 , a sud del 3 2 / o 
parallelo per proteggere le popolazioni sciite 
dalle repressioni del governo di Baghdad. In 
entrambe le zone alcuni Incidenti portarono 
all'abbattimento di tre aerei Iracheni da parte 
della aviazione alleata. 

dopo u n i inalici i t i di i unii it L i i in 111 in issoluii il | nino inti i In 1 n i v i i o i n l u n | o id illuni i 
coppi i d i I i leoll l cui s i l ic i ssiv i vi i l io llililt in i l II l \ ito IH 11 l i \ III II usi 
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v ino uree e hn i l i un le inli I co missili Sud vv n li i i un \ m i i un | t di 11 niorn it i in ctlctti non potè 
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snud i le sul monti l i e l uv i i 1 
ili l npiolor e nliv un i l illt nuvoli 
I) i dovi som isii l cr 111 di in in 

d i inni una e IH I iiortavoct di 11 i )nu 
si ( ict v ino \ intorbidir» incoi i l 
pili It i i|in u si in i t t i v i pini i ulto 
s ir ni vo on nidi i un / / i n ni n i 
M I i i i i i 

o st d io bosm R I t r un i nti i in tun 
/ i on i i Hi inoinoi |) i isso un 11 il bn 
t i i l irmi • Novi 1 r ivink \11 11 noti 
/ i i non vi niv i conti mi it i d i in ssu 
no Hr i issolul unenti v i i i n v i l e 
chi i i iK / / on io ino le lo i / i i l ci 
ni indo del n' ni r ile MI i t i l i ivt sst u > 
l o m n i t i ilo ni ipnrt le loro b i m hi 
d i t i ioco t ontr ) I i u m l'i rti musili 
ni in i di lu/111 di Mani il dovi un i 
c,r in il i colpiv ì ni pn no incili 
un imbuì i n / i con divi ISI motti i It 
liti Semi r iv i I i nspost i il t mi di II i 
\ iti \ s ir invi ' un nln K idi v ut 
k il id/ic voi iv i i Vosi i il ti ru r i 
s imp nini in. i tli tutu I n n i un in 
d ito I ipt itur i dt I pon' i um in t i 
i o Ir i 1 i / n i inusulni in 11 il i i u 
lieu di In ibvik i un nln ti i l i ln n i 
r 111 l ini mini ìv i chi i i issun M i n u 
li s d i c i 1 issi u n i unti v in Vi 1S i 1 I 
t ipit ile I osn n i I in v i d i i li s 
si u 11 | n e is i n ni i nnr nite ni n 
m i / ii buist um un il ivt 11 I 'I 11 i 
te nsioin ( i i un i L'I i si il si i n i 
pu oceiip int n jui si i du / in 
propni liti i se i i lo si il in I I ni li 
k il id / i i ivi i ni isi i ilo un i si r t li 
dn ni il i / i il ino ' ' l in i li i i n 
tu ut d i l ii)>n i r i di 11 isu i i ' ili 
u i di I H < I i | li I | unto s it blu 

b ist ilo un nuli i he m in in da 
|iit e ini im i il i spi in tossi par 

M' i un i i I ' IK i j u i meno issussin t 
i 11 v il um i di II est il itum In l ina 
in u si s m bbc t ist poti l i 1 ni 'er 
m in 

V 1 II I li 1 si e i l i | il 
I li i l 

I i l luli I si ibi In sin n | um i i i su 
I i I i in n iv IDI' llsolut um Hit cllt 
i I I ìstu b i| p irle ni sst n i i Imo 11 i 
l ' i l i i ti i Hi 'nr i lo piuttosto si et r 
i iv i di ti ut 1111 ][ i il e io ili M i poi 
divi ISI it n'i tlt li i \ ito e il ministero 
di II i l l i l t s i li incese e untemi r ino 
chi i ' ci i 11 i ino pu j ino si rbo bo 
sinic i II niundt blu'l si snontiuv i l'
eli si ispcttiv u h e k i r i d / l c tuollas 
si t ou t i o il mondo inti io si sbanliu 
v i •* on tst lui io m uni iv i i dire da 
M' se i chi i l i u n i lessero si rbi 

Vb t i i n i o coni nei i l io ni i n d i n e 
sub isi ni i non dm ino un ntt tino i 
i In inni i n ni. i tutti n i ih V i a t i c o 
pò un i li ist hn ili molto indie itiv i 

\ n i se udì t he l p loti si 'ossi ro al 
/ i t i ] i i un v li di nlileslt mieti lo 
\ , 1 It itti lupo d i s ii m vo il ni ne r i 
It m l i s Mu 1 it 1 Kt st pol iv i in 
unni i in elu l i siiu i/n ne era toni ì 
l i soitn u nir i o i chi i|i,i i ' inks 
i In s 11 un t ivvu n iti t io | pi peri 
i los um nti sin t un ili de'ie moni i 
i i i t u min s' in n li v uni ntt inter 
u t ili i i in ind il nulli lu i 

li tl ' l l l de I l e, o l i i t i I lisce cjlJI 
i in di p imi i di ' moli in i indie di 
iw i i init nti 11 t pi tu btit ' o iver in 

si i n it pi ili s i 

Ore 5.43: all'alba parte l'ordine di attaccare 
In ventotto minuti si consuma il raid alleato contro gli aerei pirati 
Il comandante in capo delle tor/e Nato del Sud Euiopa 
I ammiraglio Michael Bourda ieri pomeritigio alle 14 20 
ha ricostruito per i giornalisti 1 abbattimento dei quattro 
Caleb nella 'no fly zone» della Bosnia Secondo i piloti 
dei quattro F-lfa intervenuti gli aerei stavano attaccan
do obiettivi a terra un deposito e un ospedale ma que
sta noti/ia attende conferme dalle foi/e Oni. che presi
diano la/ona 

DAL NOSTRO INVIATO 

m W l i ' l I Alle 1 U H 1 iiuuiirunlio 
Michui 1 l inoni i i OHI itiduiiti i u t a 
pò citili lor/e Nato del sud t st Vuro 
pa ha t i l io il suoli ne'resso ut II i ha I 
del circolo utfic I.ili \ ito tr istorili it i 
in sala stampa \ l l t ore 5 . 3 1 o rad i 
drct nwid i i |uist i mattili i i < u pi i 
chi lenne ndr i un lerci» \ v s . n s t u 
inquadrato d i l l i t r u c i r i d i r a cui 

V I T O F A E N Z A 

/ o i n V It idi r d i i du i i ice la h i iv 
visi ito la ti.ici i i i ni ir t l in l i li n i i 
poi dopo ivi r ivuto1 m ' o r i / / r i o n i 
i sccndt r t il i l i sotto di Ulul i l i pu 

di t ni IVMCI i usi nln ri iruit ntt li i 

st ibilito il coni itto visivo pril l i i con 
due poi con cji litri qu litro v m o l i 
Vili 5 .35 d il vi i to lo Ave u s i p unto 
i1 pruno aiuinoni in i nlo p. r i Un 

i|iit ni'nlia n iiiticlit a sud o ts l di snressondt II i n o f l v / o m d t l l i b o 
B mia 1 uk i - ha t sordito I u i i uu r i siila hr / i novin.t t o n il <|uali si invi t i 
n l i " ~ e li i invi i t o l i ' ti i / on i dui I v i n o n ' i icrt atl abb intlon ire 11/i 
I t i de io l l iti in p u n i t e l i / n i i \vi ino la oppure ul Uteri in II miss inni" 
t d in servizio il pattunli i nel! i notlv i uni isto senza ns| osi i 

\ l l i 5 .42 d il It idei li I i | it i l i in tlv / ii | i ut indo ni ovi st vi i 
nini di V ' h t stalo rivollo i Vi ili b il s. > | nln i n o I i m i n luso I numi 
secondo immol l imi nlo I i piost i n j i V i 'd i > ititi IM ut > li ri ni 
nullo I inumi mlio l 'ooul i d n i o n i t o I t t i pili ti l in l i u n i ihbi t t i ih 
un il pruno non li i ivui nsposi i IH n s i| pi u io nuli i I piloti tlt i l i I 
vili 5 .43 1 du i u n t s ino si i'i un 1 h imi ri fé nu li in [ i i v i r v i s l o p i 

i l / / i l ni itt ne in Se o i i d o i l t t p i i it ululi ipt ts 
p ittunli i tr i il pumi» un iuo inn i ' i i to \ [ insto j unii i il t OHI uni i ili 
i d ! tu ton / / i/it in ni inni t Li uni Id i I O I / I \ ili n i n i sii ih ni vi 
di i su Ci ili b li uni i i n i i p uto . / ioni dt > lv| . in I pi ili s vi di n i p uni i 
di itt i teo il sin lo 11 pilot i h i ut' ut missili u l in un i s i d i un In |ii ni 
di iv» i visto nu l l i ili une t spl i isol i do i ic,n utile il I i is inho Ni I 11 isi 
Secondo t ipport non t i nU mi il s i i d i i p u i / i o n s! i lo I ine ito un 
ri blu n st i tuo lp i t i - | n i is iti I un q u i i ' ' missili t In i 'spluso i ti n i 
m i r i i l i i t ini o b u i i v i un i ] p >sit s u i / i I n n i i i i imi i u In I, o i d i 
t toisi un i spctl Ut VII, 5 4 5 ' n ni h i I inni in 11 i/n m siili i n i 
st ito 1 U H I ito il p u n ì " olissi] - I i / i on ilil i di i si n ri i II n' " ' ' l i 
piosi nullo p i il u n i uni itili di Ut \sliv si i I n it ilo ni nulli ut li /mu 
' tu / i \ ili di i n d i n o l i sisti in i di in u n soli i lisi t iti |iu si u n i in 
l i m i i ili n'i in sso i hi li i ibi litui i ( i I/I i d n I i sin i 1 r/i v vili i \ n 
il primi 11 tlt b ilk 5 4 7 i st il 1 in t In su lovt si un itu ri iti i dui n n i 
u ito il si ci l ido missili e In l l n o l p i sii| i s l l l in u s i l i o s t i t t i t i l l i nuli 
lo il s u ondo it n in. ntn illt 5 4 8 i/ ioni Il i< ut t ili Mil un h i . i 
i st ilo ibb itimi il t u / o u n i t n in it t i u n i m i n li inni n I il i 
t i inpor un uni Hit in li i /on i som d i l l i l u m h l i tu i i n n . in i pn ssi 
irnv ili iltn dm I i l uno It i qu ili ih 1J un i | i k i ni i n. u t . ] i pi v i 
i'lt 5 50 h i ibi itili lo il qu irlo i t In s n't r un u dm n t u si mi 

volo (i l i ilin dm it l i i vi I unii un I p ili iln st n in i K I. . 
tu bisso illt 5 5 9 sono usi ili d ili i I imni i i icji I n o l i l i I n p i in 

d , n i s ilo d n l i p Hit 11/ I llltll i 
| il i I d i i S iruton i i l i 1 in stt non e 
un itti c u i / i o n i l i P isol i io l t VISI 
li lui ino | niomi ment i i qui si i t 
I n il i SI li Non h i b i l l u loun l io 
| l unii L'Il st ito ch ' i sto qu ne Ines 

s imi uili inlt in uni ut ili ilti i p ir 
n I nu ss i n i li ibln u n o cj t invi ili 
in i K si se isi ni li t li di dubb i imo 
immuni 'i il!'" ' d h t inumili il 

Il sl|l e )U1| ilo t 11 ii Ilo di I u MSpt i 
in l i no l'v / I I ! t t st qu i sto l i i 

i i li si lo ibbi uno sit|n i it ine In 
st t i n inn i uni c h e q u t s t o s i i s i . i l 
il | n i nn i I ultimi) un idi ntt ivvt mito 
II | I. l losp i/H it It I 

\ i n In si in un ino i on' i ime utli 
t ili t i I i e invili/ione d n nil n t u 
il h itti ti it ti ni ilb i -\ ino | unti 

I i 'pn P un i I ik i i l i v t t un i 
i | ito ili ve ' i ino st ili si i n il ili 
i il b t si u ios i ili tuli i n ti iti d il i i 
I i It II \vv n s q u ik In minil i o l i pò 
I li 11 l'i Non t ss. mini i pu t un i 

pi v i u h i i l i qui sii t itti I Vi itici 
i hi ni tli II i \ i ln di U I L . I I li t nili 

li i ino i i i | i It u i In I i n i/H li ihl ì 
I |ii i l l io i i ld) i luti oi i co l l i i 

si Hit I 
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